
 

INFORMATORE	PARROCCHIALE 	
Basilica Prepositurale dei SS. MM. Nereo e Achilleo 

 

	
 

 
www.nereoachilleo.it 

	

ORARIO SS. MESSE 
 

BASILICA 
Viale Argonne, 56 

 

FESTIVE FERIALI 
   8.30      8.00 
10.00  
11.30  
17.00    17.00 
18.30    18.30 
PREFESTIVA      18.30 

 

CAPPELLA DIO PADRE 
Via Saldini, 26 

 

FESTIVE FERIALI 
  9.30     9.30 
11.00  
19.00  
PREFESTIVA     18.00 

  

UFFICIO PARROCCHIALE 
Viale Argonne, 56 

ore 10-12 e 16-18,30 
02-743479 

segreteria@nereoachilleo.it 
 

ORATORIO SAN CARLO 
Piazza S. Gerolamo, 15 

02 - 747170 
oratorio@nereoachilleo.it 

 
SACERDOTI 

Parroco 
Don GIANLUIGI Panzeri 

parroco@nereoachilleo.it 
 

Vicari Parrocchiali 
Don GIANFRANCO Salvaderi 

Don MARCO Magnani 
Don SAMUELE Pinna 

Residente 
con incarichi pastorali 

Mons. FERDINANDO Rivolta 
Don FRANCO BERTI 

 

Conto Corrente Bancario 
Presso BANCA PROSSIMA 

IBAN Parrocchia:  
IT34O0306909606100000119659 

IBAN Oratorio: 
IT53I0306909606100000119661 

Conto Corrente Postale 
n° 13289202 

 

GIUGNO 2019 
 
 

 
 

Nella foto i ragazzi della nostra Parrocchia che il giorno della Festa Patronale 
dei Santi Martiri Nereo e Achilleo hanno fatto la loro professione di fede davanti 

alla comunità durante la Santa Messa  
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ORATORIO ESTIVO 
10 GIUGNO – 3 LUGLIO 

 
 

VACANZA COMUNITARIA IN MONTAGNA 
PER I/LE RAGAZZI/E NEL MESE DI LUGLIO 

 

 
 

 
 

 
 

GIOVEDI’ 13 GIUGNO 
Sant’ANTONIO di PADOVA 

 

 

ore 20.45 
PREGHIERA SUL 
SAGRATO DELLA 
BASILICA E 
PARTENZA DELLA 
PROCESSIONE 
CHE SI 
CONCLUDERA’ 
ALLA PARROCCHIA 
DELL’IMMACOLATA 
E SANT’ANTONIO 
DI VIALE CORSICA 

 

ANNUALE PROCESSIONE 
CON LA RELIQUIA E 

LA STATUA DI S. ANTONIO 
DI PADOVA 
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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  
  

 

Il mese di Giugno nella 
nostra pastorale 

parrocchiale è 
concentrato soprattutto 
sulle attività educative 
proposte dall’Oratorio. 

Prima, attraverso 
l’esperienza 

dell’Oratorio estivo e 
poi della Vacanza 

Comunitaria in montagna. Animatori, educatori ... 
tanto volontariato guidato da don Luca con lo 
scopo di trasmettere la bellezza di essere e far 
parte di una comunità cristiana, la Chiesa. 
Ora, penso, che ci sono tre domande che ogni 
persona che decida di assume a nome della 
comunità cristiana un ruolo educativo, è 
chiamato a porsi. Tre interrogativi che ruotano 
intorno al centro dell’esistenza, tre questioni che 
chi vuol fare sul serio nella vita non può 
eludere. Esse aiutano a dare un senso e una 
direzione alla vita stessa, iniziano già a 
raccontare il gusto di una pienezza che si scoprirà, 
passo dopo passo, lungo il cammino della crescita 
e della vita. 
La prima domanda è questa: vale la pena 
vivere? Sembra essere scontata, ma non lo è. 
Cosa sono al mondo a fare? Val la pena di 
impegnarsi nella vita o lasciar andare le cose 
“come vanno”? Che senso ha la vita e la “mia” 
vita? Dobbiamo dare una risposta a questi 
interrogativi che nell’età dell’adolescenza si 
affacciano alla mente dei giovani. Questi 
interrogativi diventano un cruccio quotidiano per 
tutti coloro che vivono in modo superficiale, non 
riuscendo a fare il salto che possa regalare 
una qualità migliore alla propria esistenza. 
È domanda celata dietro la porta chiusa della 
camera di tanti ragazzi che nel silenzio della 
loro stanza si chiedono quale possa essere il 
senso di una vita che al momento sembra 
essere una battaglia difficile da vincere: a 
scuola dove le relazioni quotidiane con professori e 
compagni sembrano essere una fatica non sempre 
sostenibile; nel gruppo di amici che spesso risulta 
essere luogo di esclusione; nella relazione con 
l’altro sesso che fa emergere la paura di sentirsi 
inadeguati, premessa ad un rifiuto difficile da 
sostenere. 
Questa domanda non mente, anzi regala un sano 
realismo: “vale la pena” è modo di dire che  

mette in conto che il valore di una cosa è 
dato anche dalla fatica che essa 
comporta. E se è vero che la vita va accolta 
come un dono, sicuramente il più prezioso, è 
vero anche che la vita comporta la 
responsabilità di un impegno: e non è facile 
prendere responsabilmente la propria vita tra le 
mani, sicuramente è faticoso. Ma la fatica 
stessa ne custodisce la preziosità, come la 
salita fa con il panorama che si gusta dalla vetta. 
La seconda domanda è: per cosa vale la 
pena vivere? Per quali motivi vale la pena di 
vivere la vita e non “lasciarsi vivere” dagli eventi? 
Sicuramente per vivere a pieno la propria 
esistenza è necessario trovarne il senso, una 
direzione, un desiderio che da dentro di noi 
faccia da motore per la vita.  
Si racconta che un giorno un uomo andò 
dall’Abbé Pierre manifestandogli il suo desiderio 
di suicidarsi. L’Abbè non si oppose al suo 
desiderio di togliersi la vita ma gli disse: “Sono 
solo e stanco: prima di andare ad ucciderti 
dammi una mano a costruire case per 
questi miei fratelli poveri”. L’uomo accettò ed 
iniziò ad aiutarlo in questo lavoro. Passarono gli 
anni e continuò ad aiutarlo. Quando giunse agli 
ultimi giorni della sua vita disse all’Abbè: “Se tu 
mi avessi dato del denaro, avrei ritentato il 
suicidio. Non mi mancava qualcosa per 
vivere, ma i motivi per vivere. Tu me li hai 
dati!”. 
Ognuno di noi ha bisogno di dire a se stesso cosa 
lo spinge ad alzarsi alla mattina, quale sia la cosa 
per cui ama mettersi in gioco, quella per cui è 
disposto a giocarsi la vita. Perché la vita non 
prevede possibilità infinite, ma la necessità di 
essere capaci di scegliere un percorso preciso 
che metta in gioco i nostri talenti e che nella sua 
realizzazione doni gioia alla propria quotidianità. 
La terza domanda è: per chi vale la pena 
vivere? C’è un’illusione dentro la quale tutti 
passiamo e molti rischiano di rimanere. Tutti 
desideriamo la felicità, tutti la cerchiamo in 
modo più o meno consapevole. 
Il rischio è quello di cercarla nel modo e nel 
posto sbagliato. Se la cerchi in te stesso, in 
una realizzazione personale, non la troverai: è 
un’illusione. Se la trovi in uno o più volti da 
amare allora la incontrerai e la vedrai crescere. 
Infatti la gioia, quella vera, avendo a che fare 
con l’amore si realizza sempre nel mettersi a 
servizio della vita di un altro o di altri che il 
Signore ha messo sulla nostra strada. 
Dunque, buon impegno educativo. 
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LE DIMENSIONI CRESCENTI DEL COSMO E L’IO DELL’UOMO, 
COSCIENZA E VOCE DI TUTTA LA REALTA’ CHE LO CIRCONDA 

 
 

Incontro con il prof. Marco 
Bersanelli 

 
Il secondo incontro organizzato dal 
Centro Culturale “club in uscita“ si 
è tenuto la sera del 6 giugno, con 
una lezione/testimonianza di Marco 
Bersanelli, professore di 
astronomia e astrofisica 
all’Università statale di Milano, sul 
tema: “Le dimensioni crescenti 
del cosmo in espansione e l’io 
dell’uomo, coscienza e voce di 
tutta la realtà che lo circonda”. 
Anche questa volta numerosa è 
stata la partecipazione delle 
persone interessate: attente, 
stupite, vive. 
Il prof. Bersanelli ha chiarito 
alcune premesse fondamentali per 
il lavoro dello scienziato e utili nel 
processo di crescita e di 
maturazione di tutti. 
Il punto di partenza da cui dipende 
ogni cammino di conoscenza è la 
dipendenza dal reale. La 
posizione dello scienziato è attenta 
in una osservazione accurata e 
sistematica del reale; l’ipotesi 
interpretativa dei principi e delle 
leggi che spiegano i fenomeni va 
verificata nel processo di 
sperimentazione. 
 

(“.... tu stesso ti fai grosso 
col falso imaginar, sì che non vedi 
ciò che vedresti se l’avessi scosso.” 

Dante, Paradiso, cap. 1) 
 

L’uomo moderno ha perso il 
rapporto col cielo. Abbiamo 
costruito strumenti come il 
telescopio Hubble che ci hanno 
permesso di capire che non tutti i 
puntini luminosi sono stelle. La 
maggior parte sono galassie che 
distano milioni di anni luce da noi e 
contengono miliardi di stelle. 
Possiamo allora avere immagini di 
galassie lontane 13 o 14 miliardi di 
anni luce? Sì, perciò possiamo 
avere informazioni di com’era 
l’universo allora all’inizio della sua 
evoluzione. 
 

Sono stati indicati i mirabili 
passaggi che l’indagine scientifica 
ha percorso in questi ultimi 

decenni: la constatazione di questo 
nostro universo che procede in 
senso dinamico e crescente, la 
rilevazione della presenza di più di 
due milioni di galassie, la nascita 
delle stelle di prima e seconda 
generazione, la scoperta della 
radiazione cosmica di fondo 
(Penzias e Wilson), l’equazione che 
descrive l’espansione (p. G. 
Lemaitre, S. J.) e la possibilità di 
disegnare la prima mappa 
dell’universo, del fondo cosmico ( 
v. missione “Plank”, cui Bersanelli 
ha partecipato). 
 

L’immensità crescente delle 
dimensioni cosmiche, l’ordine 
mirabile e nascosto che fa 
muovere ed espandere il tutto, la 
comprensibilità sia pur lenta e 
faticosa dell’universo e delle sue 
leggi da parte dell’intelligenza 
umana: tutto questo desta 
nell’uomo un senso di meraviglia e 
di fascino per l’immensità e la 
bellezza di quanto lo abbraccia e lo 
precede. 
 

Questa incommensurabile realtà 
che ci circonda e ci precede ci fa 
accorgere che parte di essa è il 
nostro stesso io, cosciente di sé 
stesso, il nostro “cuore”, che si 
apre e si muove nel desiderio e 
nella conoscenza del tutto: “Che 
cos’è l’uomo perché ti ricordi di 
lui?” (Ps. 8). Questo è il nostro io, 
cosciente e libero, nella sua 
finitezza e spalancato al tutto. 
 

“Tutti i corpi, il firmamento, le 
stelle, la terra e i suoi regni, non 
valgono uno spirito per quanto 
infimo, perché questo conosce 
tutto ciò e se stesso; e i corpi, 

nulla. Tutti i corpi insieme e tutti 
gli spiriti insieme e tutte le loro 

produzioni non valgono il minimo 
movimento di carità. Questo è di 

un ordine infinitamente più 
elevato”, diceva Blaise Pascal. 

 

“La più bella e profonda emozione 
che possiamo trovare e il senso del 

mistero. Qui sta il seme di ogni 
arte, di ogni vera scienza. L’uomo 
per il quale non è più familiare il 
sentimento del mistero, che ha 

perso la facoltà di meravigliarsi e 
umiliarsi davanti alla creazione è 
come un uomo morto, o almeno 

cieco”  (Albert Einstein) 
 
Qual è la posizione dell’uomo, della 
sua coscienza e dalla sua libertà 
rispetto a tale “infinita presenza“ 
che lo circonda? 
 

———————— 
 

Intervento conclusivo di Don 
Franco 
 

L’ultimo, il più profondo livello 
della coscienza e della conoscenza 
umana, anche nella linea 
dell’indagine scientifica più 
rigorosa, è lo stupore: da qui la 
posizione aperta alla lode e alla 
gratitudine muovono ad un 
itinerario sempre più aperto e 
autenticamente religioso. 
 

Il Mistero ha “visitato” la nostra 
piccolezza e l’ ha suscitata ad una 
risposta libera: secondo l’annuncio 
cristiano, il Divino si è rivelato e 
comunicato all’uomo, è “accaduto”. 
In Cristo, nell’ incontro totalmente 
umano del Divino come 
Misericordia e la nostra libertà 
chiamata a rispondere si pone il 
fattore più “alto” di tutta la storia. 
 

La vita non è “inutile”, come 
dicono molti, anche giovani: quasi 
fosse una minima entità che 
appare, vive e si agita e nella sua 
nullità sparisce. La dignità e il 
compito cui l’uomo è chiamato 
generano e muovono la storia. 
 
“Proprio le decisioni nascoste, non 
appariscenti sui grandi schermi, 
sono le forze che muovono la 

storia. In quello che 
apparentemente è insignificante, il 
rapporto tra l’uomo e il messaggio 
di Dio, si decide il proprio destino e 

il corso della storia... L’ 
assolutamente grande si riconosce 
solo nell’infinitamente piccolo....” 
(Joseph Ratzinger, Per amore, 

Cantagalli, 2019) 
 

don Franco Berti 
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 Pellegrinaggio 

CARAVAGGIO 
 

Come tutti gli anni, dopo la festa dei Santi 
Patroni Nereo e Achilleo, ci siamo recati in 
pellegrinaggio al Santuario di Caravaggio 
dove ci ha accolto don Maurizio 
Pedretti che dallo scorso anno qui svolge il 
suo ministero soprattutto amministrando il 
Sacramento della riconciliazione.   
 

 
 

Nel pomeriggio di giovedì 16 maggio, 
dunque, dopo aver recitato insieme il S. 
Rosario sotto i portici, siamo stati alla 
“fonte” dove il 26 maggio 1432 è avvenuta 
l’apparizione della Madonna a Giannetta.  

 

 

Alle ore 16 
Don Maurizio 
ha presieduto 
la S. Messa 
concelebrata 
dal Parroco e 
da diversi altri 
sacerdoti. 
Durante la 
celebrazione 
abbiamo 
pregato per 
tutte le 
persone che si 
sono  

raccomandate alle nostre preghiere e in 
particolare per gli ammalati. Al termine della 
Messa vi è stata la preghiera d’intercessione 
davanti alla statua della Madonna e della 
beata Giannetta. 
Anche quest’anno era presente anche la 
mamma di don Maurizio, la signora 
Domenica, che molte persone del nostro 
gruppo hanno avuto il piacere di salutare. 
Come tradizione nel ritorno abbiamo poi 
fatto una sosta all’Agriturismo della Cascina 
Cortenova. 
 

 

SANTUARIO DI SANTA MARIA 
ALLA FONTANA IN MILANO  

 

Mercoledì 29 siamo partiti puntuali alle ore 20 dal sagrato 
della Basilica con un pullman diretti al Santuario di Santa Maria 
alla Fontana di Milano, uno storico santuario della città, non più 
così conosciuto e frequentato. Si trova nel quartiere Isola, alle 
spalle della stazione di Porta Garibaldi.  Siamo stati accolti dal 
parroco don Maurizio Lucchina che con l’aiuto di un espero ci ha 
illustrato le caratteristiche storiche e artistiche del Santuario 
risalente a importanti maestranze. Una delle ipotesi plausibili è 
che il Santuario sia stato costruito su un disegno di Leonardo 
da Vinci del quale quest’anno ricorre il 500esimo anniversario 
della morte. 
 

 
 

Il Santuario di Santa Maria alla Fontana sorge su un’antica 
fonte ritenuta miracolosa. Nel 1506, Charles II D’Amboise, 
governatore di Milano sotto il dominio francese, ordinò la 
costruzione del santuario dopo aver ricevuto una guarigione 
miracolosa: l’edificio divenne una delle strutture sanitarie più 
importanti della città, insieme al Lazzaretto e alla Ca’ 
Granda. Pare esser stato nel XVI secolo luogo di cura per le 
classi abbienti della città. 

 

Le architetture, di ampio 
respiro classicheggiante 

e rinascimentale, sono 
state  attribuite addirittura a 

Leonardo che sappiamo 
esser stato chiamato a Milano 
dal governatore D’Amboise e 
poi alla mano di Bramante; 
oggi si ritiene siano opera di 

Giovanni Antonio Amadeo 
(nella nostra Parrocchia vi è 

un’importante Via a lui 
dedicata), architetto molto 

apprezzato all’epoca ed attivo 
anche nel Duomo di Milano, 

in Santa Maria delle 
Grazie e alla Certosa e al  

Duomo di Pavia. Nella stanza della fonte miracolosa, riallestita 
con bocchette d’acqua zampillante, si trovano invece 
singolari affreschi cinquecenteschi attribuiti alla bottega 
di Bernardino Luini.  
Don Gianluigi dopo avere recitato il Rosario ha celebrato la S. 
Messa concelebrata da don Luca e da don Samuele. 
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LA TUA PARROCCHIA TI PROPONE 
PELLEGRINAGGIO a MEDJUGORJE 

Dal 27 al 30 SETTEMBRE

- Chi invitiamo a partecipare? Il pellegrinaggio è aperto a tutti 
- Come andiamo? Aereo fino a Mostar + Pullman  
- Quando? Da Venerdì 27 Settembre a Lunedì 30 Settembre 
- Con quale Agenzia? Con l’Agenzia RUSCONI-VIAGGI, la n. 1 per Medjugorje 
- Ma quanto costa a persona?  € 575,00 
- Dove ci si iscrive? Presso la Segreteria Parrocchiale versando l’acconto di € 200,00 
- Qual è programma? e questo è il programma: 

 

 
 

Orario dei voli  
(indicativo — soggetto a ultima riconferma)  
27/09/19 – Orio al Serio h. 07:30 - Mostar h. 09:00  
30/09/19 — Mostar h. 09:50 — Orio al Serio h. 11:20 
 

27 Settembre (Bergamo Orio al Serio - Mostar) 
2 ore prima della partenza ritrovo di tutti partecipanti 
all'aeroporto di Orio al Serio. Operazioni di imbarco e 
partenza con volo speciale. Arrivo a Mostar e 
trasferimento in pullman per Medjugorje. Sistemazione 
in albergo ed inizio attività religiose.  
Cena e pernottamento.  
 

26-29 Settembre 
Pensione completa. Durante la permanenza a 
Medjugorje il programma prevede la partecipazione alle 
liturgie, alle adorazioni serali, agli incontri con i frati 
francescani, la salita al Padbrdo (la collina delle prime 
apparizioni), e al Krizevac (il monte della grande Croce). 
Vengono inoltre organizzati incontri con alcune 
Comunità presenti a Medjugorje tra le quali la Comunità 
"Cenacolo" di Suor Elvira, il "Villaggio della Madre", 
fondato da Padre Slavko Barbaric e la Comunità della 
"Famiglia Ferita" di Suor Cornelia. 
 

30 Settembre (Mostar-Bergamo Orio al Serio) 
Prima colazione e, in tempo utile, trasferimento 
all'aeroporto di Mostar. Operazioni di imbarco e 
partenza alla volta di Bergamo.  
 
 
 
 
 
 

 
Supplementi:  
• Camera singola € 90,00 (disponibilità molto limitata 

soggetta a riconferma)  
 
Riduzioni:  
• 90% bambini 0-2 anni non compiuti  
• bambini 2-12 anni non compiuti (in camera con  

2 adulti)  
 

LA QUOTA COMPRENDE  
- Pullman A/R aeroporto Orio al Serio 
- Viaggio in aereo in classe unica con volo speciale  
- Tasse aeroportuali e di sicurezza  
- Bagaglio in stiva da 15 kg  
- Trasferimento dall'aeroporto Medjugorje e viceversa  
- Pullman a disposizione durante per tutta la durata del  
  pellegrinaggio  
- Soggiorno Medjugorje presso Hotel di categoria 3  
  stelle in camere con servizi.  
- Pensione completa con bevande ai pasti dal pranzo   

del 1° giorno al pranzo del 4° giorno.  
- Mance  
- Assistenza spirituale e tecnica  
- Assicurazione medico-bagaglio-annullamento  
- Materiale di supporto al pellegrinaggio 
 
LA QUOTA NON COMPRENDE  
Extra di carattere personale e tutto quanto non indicato  
sotto la voce "la quota comprende"  
 
Documenti richiesti: carta d'identità valida per l'espatrio o 
passaporto avente una validità residua di novanta (90) 
giorni dalla prevista data di conclusione del soggiorno. Si 
fa presente che il governo Bosniaco non accetta carte 
d'identità con il timbro apposto Comune.  
In caso di partecipanti minori di 18 anni o di cittadini non 
italiani la Segreteria della Parrocchia contatterà gli uffici 
Rusconi-Viaggi per avere le indicazioni specifiche per i 
documenti necessari per l'ingresso in Bosnia Erzegovina. 
 
Nota bene:  
Per la parte normativa e assicurativa valgono le condizioni 
generali riportate sul catalogo "Pellegrinaggi Rusconi" 
disponibile anche sul ns. sito internet. Vedi la  pagina  
http://www_rusconiviaggi-to.com.  

ENTRO QUANDO L’ISCRIZIONE? 
L’iscrizione va fatta presso la Segreteria 
della Parrocchia fino ad esaurimento posti,  
in ogni caso entro e non oltre il 20 Luglio 
compilando il modulo d’iscrizione e 
versando l’acconto di € 200,00 
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
  GJINEJ MARIA GIOVANNA; SIMMOND ELIZABETH ROSE, Via Frapolli, 40; FACCHETTI GIULIA, Via Aselli, 23; 

MODICA GIULIA, Via Tajani, 10 
MATRIMONI 

PEREGO MANUEL con RICUPERO ROSEVELYN 
RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 

  LAMESTA GIUSEPPE, Anni 87, Via Negroli, 39; PARIGI MARIO, Anni 100, Via Sangallo, 9; DE BARTOLO LEOPOLDO, 
Anni 91, Via Strambio, 2; USUELLI FRANCESCA, Anni 79, V.le Argonne, 30; MIRCHI ALBERTO, Anni 43, Via Tajani, 6; 
FINELLI ANGELO, Anni 77, Via P. Da Cortona, 14; ASTORRI FRANCESCA, Anni 86, Via Amadeo, 14; CIMETTA 
WANDA MARIA, Anni 104, Via Frapolli, 38; TRIMBOLI OSVALDO, Anni 92, Via Inama, 22; BOCCHI ALDA, Anni 92, Via 
Sismondi, 61; GHIRINGHELLI CARLA, Anni 98, Via Marciano, 4; BINAGHI MARCO, Anni 85, Via Sismondi, 43. 

 

GIUGNO 2019 
9 D Domenica di Pentecoste - Ore 10.00 S. 

Messa con mandato agli Animatori 
dell’Oratorio estivo – Ore 15.30 
Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
– La S. Messa delle 18.30 sarà animata dal 
gruppo musicale Alleluja guidato dal 
missionario Padre Mario Pacifici che, dal 
Malawi, è in turnée in Italia. Alle ore 21 
terrà lo spettacolo gratuito con musiche e 
danze africane sul Sagrato della Basilica. Il 
gruppo musicale è molto conosciuto nel 
continente nero e ha partecipato a tutte le 
giornate mondiali della gioventù. 

 

 

10 L Inizia l’Oratorio Estivo (vedi p. 6) – Ore 
18.30 S. Messa per i parrocchiani defunti 
nel mese di Maggio. 

13 G Processione con la statua di S. Antonio che 
partirà dalla nostra Basilica alle ore 20.45 e 
si concluderà alla parrocchia B.V. 
Immacolata e S. Antonio di viale Corsica. 

20 G Ore 20.00 l’Arcivescovo presiede la 
celebrazione eucaristica e la processione 
cittadina del Corpus Domini 

22 S Pellegrinaggio al Lago d’Orta 

23 D II Domenica dopo la Pentecoste - Ore 15.30 
Celebrazione del Sacramento del Battesimo 

30 D III Domenica dopo la Pentecoste – Da oggi fino alla prima Domenica di settembre compresa, in 
Basilica è sospesa la S. Messa delle ore 17.00; nella Cappella Dio Padre di Via Saldini vengono 
sospese le Ss. Messe domenicali delle 11 e 19, mentre si celebrerà sempre la Messa delle ore 9.30 
sia nei giorni feriali che festivi. 

 

 
 

LUGLIO  2019 
1 L Nei mesi di Luglio e Agosto in Basilica la S. Messa pomeridiana dei giorni feriali sarà alle ore 

18.00 – Don Gianluigi guida il pellegrinaggio in Spagna sulle orme di Santa Teresa d’Avila 
3 Me Termina l’oratorio estivo 
6 S Termina il pellegrinaggio in Spagna 
7 D IV Domenica dopo la Pentecoste - Oggi inizia il 1° turno delle Vacanze comunitarie in montagna 

per i bambini dalla Seconda alla Quarta Elementare che terminerà Giovedì 11 (vedi p. 6) 
11 G Inizia il 2° turno delle Vacanze Comunitarie in Montagna per i preadolescenti: dalla 5^ 

Elementare alla 2^ Media – Terminerà Giovedì 18 (vedi p. 6) 
13 S Ore 16 catechesi prebattesimale per genitori e padrini 
14 D V Domenica dopo la Pentecoste – Ore 16.30 Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
18 G Inizia il 3° turno delle Vacanze Comunitarie in Montagna per i adolescenti: dalla 3^ Media alla 3^ 

Superiore – Terminerà Domenica 28 (vedi p. 6) 
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ECHI DELLA FESTA DELLA PARROCCHIA 
 

La nostra Parrocchia nella seconda domenica di Maggio festeggia i suoi due Santi Patroni, Nereo e Achilleo, Martiri.  Erano due 
soldati, probabilmente di origine greca come tradisce il loro nome, che nell’anno 305 esercitavano il servizio militare presso il 
Castro Pretorio di Roma, come indica un’iscrizione risalente a papa Damaso. Dal momento che Nereo e Achilleo si erano 
convertiti alla fede cristiana, vennero condannati a morte.  Nell’Impero Romano retto da Diocleziano, infatti, non c’era ancora 
la libertà religiosa; questa venne concessa qualche anno dopo dall’imperatore Costantino proprio con un editto promulgato a 
Milano nell’anno 313. Il culto per i due soldati martiri è antichissimo. Vennero sepolti nelle catacombe di Santa Domitilla dove 
venne poi costruita (scavata) una delle prime chiese della cristianità. 
Nel calendario liturgico la ricorrenza cade il giorno 12 maggio. Oltre alle Messe solenni delle ore 10 e 11.30, tante iniziative del 
volontariato. 

 

 
 

Anche il giardino della Parrocchia e’ in festa 

 

 
 

Al termine della Messa delle ore 10, i bambini che hanno 
ricevuto la seconda comunione hanno lanciato i 

palloncini 

  

 
Durante la Messa delle ore 10.00 concelebrata dal 

Parroco con don Luca: Professione di Fede  
dei ragazzi di terza Media 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Don Samuele 
durante la Messa 
delle ore 11.30 
ha ricordato i 10 
anni della sua 
Consacrazione 
sacerdotale 
 
 

 

 

 
Abbiamo dato ospitalità a 60 alpini di rovereto e rovato 

a milano per il raduno del centenario 
I bambini della 2^ comunione con i palloncini 

 

 
Foto ricordo della celebrazione della S. Messa del 
giorno successivo alla festa dei Santi Patroni con 

alcuni dei sacerdoti passati, altri nativi e attualmente 
presenti in Parrocchia.  Ha presieduto la 

concelebrazione Sua Ecc.za Mons. Marco Ferrari. 
 

 


